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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-40 Matematica
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

avere una solida preparazione culturale di base nell'area della matematica e una buona padronanza dei metodi propri della disciplina;

conoscere approfonditamente il metodo scientifico di indagine; avere una elevata preparazione scientifica ed operativa delle discipline che caratterizzano la classe;

avere conoscenze matematiche specialistiche, anche nel contesto di altre scienze, dell'ingegneria e di altri campi applicativi, a seconda degli obiettivi specifici del corso
di studio;

essere in grado di analizzare e risolvere problemi complessi, anche in contesti applicativi;

avere specifiche capacità per la comunicazione dei problemi e dei metodi della matematica;

essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre al'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;

avere capacita` relazionali e decisionali, ed essere capaci di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità scientifiche e organizzative.

I laureati nei corsi di Laurea magistrale della classe potranno esercitare funzioni di elevata responsabilità con compiti di ricerca sia scientifici che applicativi anche
nella costruzione e nello sviluppo computazionale di modelli matematici. La loro attività si potrà svolgere in ambiti di interesse, ambientale, sanitario, industriale,
finanziario, nei servizi, nella pubblica amministrazione nonche' nei settori della comunicazione matematica e della scienza.

Ai fini indicati, i corsi di Laurea Magistrale della classe comprendono

attivita` formative che si caratterizzano per un particolare rigore logico e per un livello elevato di astrazione, in particolare su temi specialistici della matematica;

possono prevedere attivita` di laboratorio computazionale e informatico, in particolare dedicate alla conoscenza di applicazioni informatiche, ai linguaggi di
programmazione e al calcolo;

possono prevedere , in relazione a obiettivi specifici attività esterne, come tirocini formativi presso aziende e laboratori, e
soggiorni di studio presso altre universita` italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali;

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il Corso di Laurea Magistrale in Matematica (ordinamento 270) rappresenta la diretta trasformazione dell'omonimo corso di laurea magistrale dell'ordinamento 509
attivato nell'anno accademico 2004-2005 il quale costituiva, insieme al corso di laurea triennale in Matematica, la naturale evoluzione del precedente Corso di Laurea
in Matematica, quadriennale. Nella revisione si è provveduto ad un riaccorpamento degli esami e tenuto conto delle modificazioni introdotte nel Corso di Laurea di
primo livello; in particolare, si è provveduto a trasferire al biennio della Magistrale corsi di approfondimento.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Matematica, proposto con stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze MMFFNN. La facoltà nell'anno accademico
2007-2008 si articola in 11 corsi di laurea e 12 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 11 corsi di laurea e 12 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.



Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il giorno 14 gennaio 2008 alle ore 14,00, presso la Sala Consiglio del Polo delle Scienze e delle Tecnologie sita presso i Centri Comuni del Complesso Universitario di
Monte Sant'Angelo, regolarmente convocata con nota prot. 108391 del 20/12/2007, si è tenuta la riunione del Comitato di Indirizzo dei Corsi di Studio del Polo delle
Scienze e delle Tecnologie presieduta dal Presidente del Polo e con l'intervento dei Presidi delle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.
Si apre la discussione durante la quale intervengono il Coordinatore della Sopraintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, il Presidente dell'API (Associazione
piccole imprese) e il membro del CdA del Consorzio Eubeo,
sui nuovi corsi di Laurea triennale e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN..Il Comitato di Indirizzo del Polo delle Scienze e
delle Tecnologie, avendo presa visione della documentazione contenente le indicazioni relative agli obiettivi formativi e le attività di formazione di base e
caratterizzanti dei singoli corsi e alla luce delle motivazioni ampiamente condivise per ciascuno dei corsi di laurea proposti esprime unanime, parere favorevole sui
corsi di Laurea e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La matematica e' nota come disciplina caratterizzata da un lato da un rigoroso impianto teorico-formale che in maniera deduttiva ottiene risultati di notevole
complessita' ed astrazione, e dall'altro da pervasivi e diffusi risvolti applicativi finalizzati alla risuluzione di problemi concreti in altre discipline.

Il corso di laurea Magistrale in Matematica si propone di sviluppare ed estendere i contenuti del corso di laurea triennale in Matematica. In particolare, intende fornire
approfondite conoscenze anche di tipo avanzato in tutti i settori della matematica, e di integrare le conoscenze di fisica e di informatica di base già acquisite nel corso
di studi di primo livello. Coerentemente con l'intento di accrescere le capacità di autonomia degli studenti il percorso formativo è concepito in maniera da lasciare agli
studenti un alto grado di libertà nella scelta degli insegnamenti.
I laureati devono avere un'approfondita conoscenza sia degli aspetti disciplinari sia di quelli metodologici della Matematica, ed essere in grado di esprimere le proprie
conoscenze in contesti professionali sia specifici sia interdisciplinari.
Nonostante l'articolazione in curricula del corso di studi, si lascia la possibilità allo studente di scegliere un numero abbastanza elevato di CFU in tutti gli ambiti
disciplinari.

Il corso di studi copre tre aree di apprendimento:
1) istituzionale e trasversale, in cui lo studente consolida e approfondisce la preparazione di base acquisita durante il percorso triennale
2) teorica avanzata, in cui lo studente approfondisce gli aspetti fondazionali e teorici della matematica con particolare riguardo ai settori dell'algebra, della logica, della
geometria, dell'analisi e dei fondamenti della matematica
3) applicativo modellistica, in cui lo studente approfondisce gli aspetti modellistici, computazionali e applicativi della matematica con particolare riguardo ai settori
della statistica, della fisica matematica, del calcolo numerico e della ricerca operativa

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati devono aver acquisito la capacità di ricercare e riconoscere dati ed informazioni che contengano, se opportunamente elaborati, un potenziale di incremento
della conoscenza. Devono inoltre possedere un adeguato livello di consapevolezza delle possibili implicazioni anche etiche e sociali della propria attività. Questa
capacità viene fornita in tutti gli insegnamenti, rafforzando il senso critico dello studente, e assegnando problemi che lo studente deve svolgere anche in modo
originale.

Abilità comunicative (communication skills)
I laureati devono aver acquisito una sicura competenza nella gestione di processi comunicativi in modo da poter dialogare senza ambiguità anche con esperti di altri
settori, eventualmente utilizzando la lingua inglese. Sul versante professionale tale competenza è anche finalizzata alla promozione del proprio bagaglio culturale ed
alla possibilità di operare in realtà lavorative dove siano previste forme di interazione e collaborazione che implichino la gestione di flussi comunicativi complessi. Tali
abilità vengono acquisite anche svolgendo attività di gruppo e preparando la prova finale. La capacità espositiva è valutata durante le prove orali e la presentazione
della prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati devono aver sviluppato le capacità di apprendimento necessarie ad intraprendere gli studi successivi con un alto grado di autonomia. A tali scopi gli studenti
vengono guidati nel miglioramento del metodo di studio.
La verifica dell'acquisizione di tali capacità avviene attraverso la valutazione dell'apprendimento di argomenti proposti per lo studio autonomo e del metodo di studio
attraverso le prove di valutazione.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per acceder al Corso di Studi Magistrale in Matematica e' necessario

- aver conseguito la Laurea in Matematica classe 32 ex D.M. 509/1999 e classe L-35 ex D.M. 270/2004 della Facoltà di Scienze MM. FF. NN. dell'Università degli
Studi di Napoli Federico II. In questo caso gli studenti sono ammessi al Corso di Laurea Magistrale con il criterio del silenzio-assenso. Il Consiglio di Coordinamento
dei Corsi di Studi in Matematica può comunque deliberare la non ammissione al corso di Laurea Magistrale con parere motivato.
- aver conseguito una laurea appartenente alla classe L-35 (scienze matematiche) di cui alla tabella allegata al D.M. 207/04, diverse dalla Laurea in Matematica della
Facoltà di Scienze MM. FF. NN. dell'Università degli Studi di Napoli Federico II. In questo caso gli studenti sono ammessi previa delibera del Consiglio di
Coordinamento dei Corsi di Studio in Matematica, valutata la carriera scolastica.
- aver conseguito una laurea non appartenente alla classe L-35 (scienze matematiche) di cui alla tabella allegata al D.M. 207/04. In questo caso gli studenti sono
ammessi al Corso di Laurea Magistrale purchè abbiano già conseguito l'equivalente di 110 CFU nei SSD da MAT01 a MAT08. Il Consiglio di corsi di studi, valutata la
carriera scolastica, puo' inoltre richiedere l'iscrizione a singoli insegnamenti, prima dell'iscrizione alla laurea magistrale, in maniera che sia assicurata una adeguata
conoscenza di base in tutti i settori scientifico disciplinari di area matematica presenti nel regolamento della laurea triennale.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per il conseguimento del titolo finale, e' prevista la discussione pubblica dinanzi ad un'apposita commissione di un elaborato in forma scritta svolto in maniera originale
sotto la supervisione di un docente, anche esterno al corso di studi. La tesi tratterà una tematica congrua con uno dei settori scientifico-disciplinari di base,
caratterizzanti, affini o integrativi, o, comunque, coerente con gli obiettivi formativi della laurea. Tipicamente la compilazione di tale elaborato richiede circa 6 medi di
lavoro a tempo pieno, al termine dei quali lo studente deve dimostrare la capacita' di elaborare in forma autonoma, approfondita e critica concetti per lui nuovi, anche
in connessione con argomenti di ricerca attuali.
Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il numero di crediti universitari previsti dal regolamento didattico, meno quelli previsti per la prova
finale. Il voto di laurea espresso in 110mi tiene conto dell'originalita' dei risultati, della padronanza degli argomenti, dell'autonomia e della capacita' espositiva, nonche'
dei risultati acquisiti nella carriera accademica.
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LQVHJQDPHQWL�DSSDUWHQHQWL�DL�VHWWRUL�GHOOD�6WDWLVWLFD�0DWHPDWLFD��GHOOD�)LVLFD�0DWHPDWLFD��GHO�&DOFROR�1XPHULFR�H�GHOOD�5LFHUFD
2SHUDWLYD��7DOL�LQVHJQDPHQWL��VFHOWL�WUD�XQ�DPSLR�HOHQFR��JDUDQWLVFRQR�XQD�IOHVVLELOH��DSSURIRQGLWD�H�ULJRURVD�FRQRVFHQ]D�H
FRPSUHQVLRQH�QHL�VHWWRUL�GL�HOH]LRQH�GHJOL�VWXGHQWL

/D�YHULILFD�GHOO
DFTXLVL]LRQH�GL�WDOL�FRQRVFHQ]H�DYYLHQH�PHGLDQWH�SURYH�LQGLYLGXDOL��FKH�SHU�DOFXQL�LQVHJQDPHQWL�SXR
�SUHYHGHUH�XQD
SURYD�VFULWWD�R�GL�ODERUDWRULR

8OWHULRUL�GHWWDJOL�VRQR�UHSHULELOL�VX�VLWR�ZHE�GHO�&RUVR�GL�6WXGL�KWWS���ZZZ�GPD�XQLQD�LW�FFO�&RUVL�SKS"DQQR DJJLRUQDWR

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�PDWHPDWLFD��H�VRSUDWWXWWR�TXHOOL�FKH�VHJXRQR�LO�&XUULFXOXP�$SSOLFDWLYR��QHL�VHWWRUL�GL�ORUR�HOH]LRQH��VRQR�LQ
JUDGR�GL
��SURGXUUH�GLPRVWUD]LRQL�ULJRURVH
��PRGHOOL]]DUH�XQ�SUREOHPD�H�XWLOL]]DUH�WHFQLFR�VWDWLVWLFR�FRPSXWD]LRQDOL�SHU�OD�VXD�ULVROX]LRQH�
��UDFFRJOLHUH�H�VHOH]LRQDUH�XQD�ELEOLRJUDILD
��FROODERUDUH�D�SURGXUUH�ULVXOWDWL�XWLOL�DOOD�ULFHUFD�VFLHQWLILFD
��VWLODUH�XQ�HODERUDWR�DXWRQRPR�FKH�UDFFRJOLH�ULVXOWDWL�RULJLQDOL

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

)RUPD]LRQH�WHRULFD�DYDQ]DWD

0$7����/RJLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$OJHEUD
0$7����*HRPHWULD
0$7����0DWHPDWLFKH�FRPSOHPHQWDUL
0$7����$QDOLVL�PDWHPDWLFD

�� �� ��

)RUPD]LRQH�PRGHOOLVWLFR�DSSOLFDWLYD

0$7����3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7����)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$QDOLVL�QXPHULFD
0$7����5LFHUFD�RSHUDWLYD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6������)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6������)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6������)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
),6������$VWURQRPLD�H�DVWURILVLFD
),6������)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
),6������)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H�PHGLFLQD�
),6������'LGDWWLFD�H�VWRULD�GHOOD�ILVLFD
,1)������,QIRUPDWLFD
6(&6�6������0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H
ILQDQ]LDULH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini



Note relative alle altre attività

Note relative alle attività caratterizzanti
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